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1) Del. Giunta Reg.le n°9352 del 30.12.1996: “Approvazione linee guida per la  
protezione dell’ambiente, decontaminazione, bonifica delle aree interessate, 
nonchè smaltimento dei rifiuti, ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall’amianto”
Prima di questa deliberazione non vi è traccia della parola “amianto” negli atti 
della Regione Calabria

2) Piano Gestione Rifiuti (approvato con Ord. Comm. Delegato n°2065 del 30.10.2002)
(pubbl. BUR Calabria 4.12.2002 Suppl. Ord. n°2, pag. 19973)

parag. 15 “L’AMIANTO” -
Parag. 15.1: Premesse (riporta che il rilascio di fibre d’amianto …. 3 gr/anno/mq)
Parag. 15.5: riporta le precedenti Linee Guida
Parag. 15.9: Rilevamento coperture di edifici ad uso civile o privato

(riporta la tecnica del telerilevamento)
Parag. 15.16: Lo smaltimento in Calabria (prevede almeno tre discariche)     
(N.B.: con successiva Ord. Comm. N°6294 del 30.10.2007 è stato poi aggiornato e rimodulato il suddetto    
Piano Regionale dei Rifiuti)

3) Legge Regionale 27 aprile 2011, n° 14
4) Piano Regionale Amianto Calabria (PRAC) approvato definitivamente

dal Cons. Reg.le in data  19.12.2016  insieme al PRGR e pubblicato in errata    
corrige sul BURC n°42  dell’8 maggio 2017

LA CRONOLOGIA DELLA NORMATIVA REGIONALE



INTERVENTI URGENTI PER LA SALVAGUARDIA DELLA SALUTE DEI 
CITTADINI: NORME RELATIVE ALL'ELIMINAZIONE DEI RISCHI DERIVANTI 
DALLA ESPOSIZIONE A SITI E MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO

(in attuazione della legge 28 marzo 1992, n° 257 - Norme relative alla cessazione dell'impiego 
dell'amianto - e nel rispetto del D.P.R. 8 agosto 1994)

B.U.R. CALABRIA DEL 4-5-2011 - Supplemento straordinario n. 2 al B. U.R.
Calabria - Parti I e II - n. 8 del 2 maggio 2011

Si compone di 15 articoli
Art.1
La Regione Calabria, con la Legge, intende predisporre gli strumenti 
necessari per la salvaguardia della salute dei cittadini e per la tutela e il 
risanamento dell'ambiente attraverso la bonifica e lo smaltimento 
dell'amianto

Art. 13
I termini previsti dalla presente legge sono perentori

LA LEGGE REGIONALE 27 aprile 2011, n° 14



Art. 2:  Obiettivi

promuovere sul territorio regionale 
interventi di bonifica da amianto

sostenere le persone affette da 
malattie correlabili all’amianto

predisporre un piano decennale di eliminazione 
dell’amianto antropico sul territorio  regionale

promuovere iniziative di educazione ed
informazione finalizzate a ridurre il

rischio sanitario per  la popolazione



Art. 3:  Iniziative della Regione

I
entro 30 gg ISTITUZIONE U.S.A.

(art. 3, c. 2)

entro 180 gg approva il PRAC (art. 4, c.1)
(scadenza disattesa)

entro 60 gg predispone un avviso per 
i parametri valutativi per l’assegnazione
di contributi per la bonifica  (disattesa)

entro 30 gg:
creazione portale informatico, opuscolo

(scadenze disattese)

definizione linee guida  PAC

monitoraggio dei siti di proprietà pubblica
di maggiore pericolosità (disattesa)



OBBLIGHI DEI PROPRIETARI
(art. 6)

COMUNICARE LA PRESENZA di MCA
(art. 6, c. 3)

Ciascun soggetto, se inadempiente, 
è escluso dai benefici della presente legge

(art. 6, c. 6)



OBBLIGHI DEI
COMUNI

(art. 6)

ENTRO 60 GIORNI:
ATTIVANO

sportello informatico-ricettivo
(art. 6, c. 3)

ENTRO 90 GIORNI
EMETTONO 

l’ordinanza sindacale
per il censimento

(art. 10, c. 5)

INVIANO LA SCHEDA 
DI AUTONOTIFICA 

APPROVATA DAL PRAC

ENTRO 90 GIORNI
ADOTTANO

Il Piano Com.le Amianto
(par. 16.7 PRAC)

da trasmettere al Dip. Amb.

DALLA DATA DI ENTRATA IN  VIGORE DEL PRAC (8.5.2017)



-raccolta dati delle imprese che utilizzano indirettamente amianto nei cicli produttivi 
e di quelle che svolgono attività di smaltimento o bonifica

-censimento dei siti contenenti amianto

-tenuta dei registri di cui all’art. 8 c. 1 (edifici industriali, impianti, mezzi di trasporto e
luoghi con presenza di amianto) e delle imprese che effettuano attività di bonifica
-acquisizione  della relazione annuale trasmessa dalle imprese di cui all’art. 9 della L.
257/92 (tipo e quantità di amianto smaltito)

- acquisizione delle schede di censimento dei soggetti pubblici e privati (art. 6, c. 1)
- stima dello stato di conservazione dei MCA (art. 9, c. 1)
-vigilanza e controllo sugli adempimenti della legge regionale controlli (art. 9, c. 1) 

Le ASP sono obbligate a comunicare i dati acquisiti alla Regione, nella prima 
applicazione della legge, entro 60 giorni dal termine fissato per la presentazione delle 
denunce e, successivamente, entro il 31 dicembre di ogni anno (art. 6, c. 10)

art. 7 – Competenze delle ASP



I CONTROLLI SULLA PRESENZA DEL MATERIALE CONTENENTE 
AMIANTO VENGONO EFFETTUATI DAL COMUNE

-Ad ASP, ARPACAL e agenti di polizia locale spettano  la Vigilanza ed il  controllo
degli adempimenti previsti dalla legge regionale.

-Per la stima dello stato di conservazione i controlli vengono   
effettuati dalle ASP competenti per territorio

SANZIONI
-per mancata comunicazione di cui all’art. 6:
da € 2.582,29  a € 5.164,57  (comunicazione della presenza di amianto - art. 

6, c.1)

- da € 50,00 a € 100,00 (mancato aggiornamento  della documentazione 
prodotta in caso di deterioramento del manufatto censito - art. 6, c.8)

art. 9 – Controlli e sanzioni



IL RUOLO FONDAMENTALE DELL’INFORMAZIONE
IMPOSTO DALLA LEGGE REGIONALE

(art. 10)
obbligo

I soggetti preposti all'attività di censimento sono obbligati a 

distribuire gli OPUSCOLI INFORMATIVI ……………… a coloro che 

presentano i moduli di censimento ed a tutti i soggetti interessati, 

nonché ad AFFIGGERLI IN BACHECA per almeno 24 mesi 

dall'entrata in vigore delle presente legge.



La Regione Calabria …… concede contributi per 
interventi di bonifica da manufatti di amianto presenti su 
edifici o aree di proprietà pubblica e privata, 
………………., con entità e modalità definiti nel PRAC.

I contributi sono concessi in relazione al grado di rischio 
sanitario che i manufatti oggetto d'intervento 
rappresentano (c. 4  e c. 1). 

CONDIZIONE INELUDIBILE:
ESSERE IN REGOLA CON IL CENSIMENTO

(c. 2 lett. a e c. 6)

art. 11 – Interventi e contributi regionali



Tratta della relazione che la G. R. deve presentare ogni 
due anni al Consiglio su:
-modalità di attuazione della legge
-risultati ottenuti
-attività di informazione e di sorveglianza sanitaria sugli 
esposti od ex esposti
-in quali termini le risorse finanziarie stanziate hanno 
consentito la bonifica dei siti, dei manufatti, degli impianti e
degli edifici
-in quali termini le attività di informazione hanno contribuito
alla diffusione della consapevolezza dei pericoli derivanti
dalla presenza di amianto e hanno inciso sulla conseguente 
iniziativa dei privati di segnalare la presenza di amianto alle 
ASP e di provvedere alla sua rimozione

Art. 12 –Clausola valutativa



I TERMINI PREVISTI DALLA
PRESENTE LEGGE 
SONO PERENTORI

art. 13 – Termini 



Vengono previsti per l’anno 2011, € 250.000,00 solo per 
gli oneri derivanti dal’’attuazione dell’art. 3 (unità
organizzativa USA) ed, a regime, € 200.000,00

All'onere derivante dall'applicazione dell'articolo 11 
(contributi ad enti e privati) si provvede, compatibilmente 
con le modalità di utilizzo delle stesse (??), con le 
risorse comunitarie disponibili ………………..

art. 14 – Norma finanziaria 



1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione (04.05.2011)
La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e 
farla osservare come legge della Regione Calabria.
Catanzaro, lì 27 aprile 2011

art. 15 – Entrata in vigore



RIEPILOGANDO, SUSSISTONO GLI OBBLIGHI IN CAPO AI       
COMUNI IN RELAZIONE A:

-istituzione dello sportello amianto
-censimento dell’amianto
- informazione alla popolazione
-redazione del PAC

I COMUNI  INADEMPIANTI SARANNO PRECLUSI                      
DELL’EVENTUALE ASSEGNAZIONE DI FINANZIAMENTI     

NAZIONALI O COMUNITARI DEDICATI 
(nota Reg. Cal. Dip. Ambiente prot. del 11.02.2016)





IL PIANO REGIONALE AMIANTO CALABRIA
E LE OSSERVAZIONI DELL’ONA

(accolte dalla Regione) 

Obiettivo del PRAC: 

programma gli interventi finalizzati alla eliminazione entro 10
anni dalla sua adozione dell’amianto presente negli ambienti  
di vita e di lavoro 





Approv. PRAC Prel.: Del. G.R. n°127 del 27.04.2015
Approv. Osservazioni: Del. G.R. n°276 del 19.07.2016,
Approv. PRAC in Cons. Reg.le data  19.12.2016  insieme al PRGR
Prima pubblicazione: 21.12.2016, BUR n°122
Seconda pubblicazione: 8 maggio 2017, BUR n°42 (per errata-corrige)



caso S. Caterina    
e Rose

obbligo



GLI INCENTIVI ECONOMICI

LA REGIONE QUINDI DEVE PREVEDERE E CONCEDERE GLI INCENTIVI 
ECONOMICI PER LE BONIFICHE AI PRIVATI NELLA MISURA DEL 60%



Art. 15 – AUTORIMOZIONE (MICRORACCOLTA)

il  ruolo del comune:
lo sportello amianto

la procedura consente 
l’abbattimento dei costi



LINEE GUIDA PER I PAC 
(Piano Comunale Amianto)

Deve contenere il piano di azione annuale per la progressiva 
riduzione della presenza di amianto nei siti di competenza



IL PIANO REGIONALE AMIANTO A DUE ANNI 
DALLA SUA APPROVAZIONE



DURATA QUINQUENNALE ED AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO OGNI DUE ANNI



Con la Legge Regionale n° 47 del 23.12.2011 la Regione Calabria ha stabilito 
che “La Giunta Regionale entro 120 giorni determina i criteri per individuare i 
luoghi e gli impianti idonei per la realizzazione e l’esercizio di impianti di 
smaltimento di rifiuti contenenti amianto” (art. 54)
Le province, nei successivi sei mesi dall’approvazione dei suddetti criteri, 
provvedono ad individuare le zone idonee alla localizzazione degli impianti di 
smaltimento dei rifiuti inerti contenenti amianto d’intesa con i comuni 
interessati.

Con successiva deliberazione  di Giunta n°502 del 30.12.2013 la Regione ha 
approvato “Criteri per l’individuazione dei luoghi idonei alla realizzazione di 
impianti di smaltimento di rifiuti contenenti amianto ai sensi dell’art. 54, comma 
1, della L. R.le n°47/2011”.  

DOPO QUESTI ATTI NON VI E’ ALTRA NOTIZIA

Nota: a norma dell’art. 5, c. 3 del DPR 8/8/1994 il Piano di smaltimento rifiuti di amianto costituisce 
parte integrante del piano di organizzazione dei servizi di smaltimento dei rifiuti di cui al DPR 
915/1982

GLI IMPIANTI DI SMALTIMENTO ??
(Art. 5, c. 2, 3, 4, 5 della Legge)



I DATI DEL TELERILEVAMENTO
IN CALABRIA

Coperture in eternit: un rischio concreto di esposizione



DATI SOTTOSTIMATI !!



LA EROSIONE DELLE COPERTURE IN CEMENTO AMIANTO: 
UNA IMPORTANTE SORGENTE DI INQUINAMENTO AMBIENTALE

(Chiappino – Venerandi: Medicina del Lavoro, 1991)

ESPOSIZIONE AGLI AGENTI ATMOSFERICI DELLE COPERTURE IN CEMENTO AMIANTO (Milano)

Dopo DUE mesi: lo strato superficiale di cemento risulta parzialmente eroso tanto da rendere visibili
alcuni fasci di fibre, peraltro ancora ben trattenuti nella massa cementizia. Le microcavità proprie superficiali 
appaiono già ampliate. 

Dopo UN anno: le alterazioni corrosive superficiali appaiono più marcate ed è presente un affioramento 
generalizzato delle fibre, con iniziali fenomeni di liberazione.

Dopo DUE anni: la liberazione di fibre diventa evidente

Dopo CINQUE anni: i fenomeni di corrosione sono molto avanzati con presenza di crateri profondi e 
confluenti, fasci di fibre talora compatti, talora sfrangiati a ciuffo ad opera del vento chegenerano ammassi di 
fibre anche relativamente fini.  

Dopo  DIECI, QUINDICI anni e oltre: il quadro della corrosione è imponente; le perdite di sostanza, sia 
cemento che fibre, sono ampie e a limiti indistinti. 
Nei punti ove le fibre sono scomparse il fondo corrispondente al cemento presenta formazioni non aderenti 
tondeggianti o microcristalline, verosimile espressione della trasformazione del silicato in solfato di calcio 
(gesso) che appaiono appoggiate sulla superficie come ciottoli irregolari.
Il disfacimento è profondo ed esteso a tutta la superficie e si fa molto evidente la presenza di particelle 
estranee, carboniose o di altro tipo e quella di organismi vegetali. 

Meyer E.: Berlino: utilizzando una camera di prelievo applicata sulla superficie del lastre, ha 
rilevato una quantità media di amianto rilasciato pari a circa 3 gr/m2/anno



ESEMPI DI SITUAZIONI RICORRENTI  
CHE DENOTANO LA SCARSA PERCEZIONE E CONSIDERAZIONE 
DEL RISCHIO AMIANTO ANCHE DA PARTE DELLE ISTITUZIONI 

…. ALCUNE MOLTO CURIOSE



COME VIENE AVVERTITO  DALLE ISTITUZIONI 
CALABRESI IL PERICOLO AMIANTO 

(Quotidiano del 22 maggio 2017)

Convegno su “Trasporto 
locale eco-sostenibile”



COSENZA (19.08.2018)

EDIFICIO POLIZIA     
STRADALE

ponte Calatrava



STRUTTURE  ANAS



PONTE BUCCI - UNICAL



I VECCHI UFFICI POSTALI

Sono ancora molti  i vecchi uffici postali del tipo prefabbricato, costruiti negli 
anni 60-70, le cui strutture sono letteralmente piene di amianto. 

Dalle analisi effettuate presso l’ufficio postale di Acri, al fine di individuare la presenza di fibre di amianto, non 
sono emersi rischi per persone, clienti e operatori. La percentuale misurata è inferiore al valore limite indicato dal
decreto 254 del D.lgs 81/2008. 



PIANA DI SIBARI



Thurio: strutture abbandonate ex Consorzio di Bonifica Sibari-Crati



CONDOTTE IDRICHE ex 
Consorzio di Bonifica



Sostituzione/riparazione condotte interrate in cemento - amianto

giunto in amianto giunto metallico multidiametro



Le inesatte informazioni diffuse dalla Sorical

Condotta idrica che da Belvedere Spinello raggiunge Cirò Marina. 

Dice Sorical:
La condotta in questione è realizzata per le tratte interrate in cemento-
amianto, mentre tutte le tratte degli attraversamenti aerei sono in acciaio. 
Le tratte in cemento-amianto hanno poi un rivestimento interno in 
materiale ceramico che preserva l'acqua dal contatto diretto dal
materiale cementizio che costituisce la struttura della tubazione.

NIENTE DI PIÙ FALSO !!!!



ALTRI  CASI….CURIOSI



canna fumaria su copertura … tutto eternit



Esempio di incuria ed ignoranza: lastra di eternit usata per convogliare acque 
piovane di un discendente (Rende, zona Quattromiglia)



NOV_2015

SETT_2016

AGO_2016

LASTRE ABBANDONATE IN ZONE URBANIZZATE



FEBBRAIO 2016

SETTEMBRE 2017

ABBANDONO ILLECITO DI MCA (reato penale)



SPORTELLO AMIANTO: L’ONA A FIANCO DEI COMUNI



SPORTELLO AMIANTO:    
FORMAT ESPOSTI



SPORTELLO AMIANTO: TABELLA RACCOLTA DATI









Grazie per l’attenzione


